
di Alessia Marconi
◗ TERAMO

«Se l’Arap non torna indietro 
sulle richieste di pagamento in-
viate alle imprese, nonostante 
l’assenza di servizi resi, adire-
mo le vie legali». Il presidente 
dell’Api Alfonso Marcozzi tor-
na ancora una volta sulla que-
stione dell’Arap, denunciando 
come l’azienda che gestisce le 
aree industriali continui a chie-
dere soldi pur non fornendo al-
cun servizio e annunciando la 
convocazione, per la giornata 
di domani, di una riunione con 
le imprese del nucleo industria-
le di Teramo al fine di valutare 
eventuali azioni nei  confronti  
dell’ente. Sul tavolo cartelle di 
pagamento che oscillano, in ba-
se alla grandezza dell’impresa, 
da  poche  centinaia  a  diverse  
migliaia di euro. 

Un  tema,  quello  dei  paga-
menti  richiesti  dall’Arap  alle  
aziende che hanno i capannoni 
all’interno dei nuclei industria-
li, che non riguarda solo Tera-
mo. La settimana scorsa, a mi-
nacciare il ricorso alle vie legali, 
erano state infatti le associazio-
ni  di  categoria  aquilane,  che  
avevano denunciato l'invio alle 
imprese, da parte dell’azienda 
regionale per le attività produt-
tive, di fatture relative a generi-
che spettanze.  Anche in  quel  
caso  le  associazioni  avevano  
sottolineato l’assoluta carenza 
di servizi, riuscendo ad ottene-
re la sospensione dei pagamen-
ti in attesa del pronunciamen-
to  definitivo  del  consiglio  
dell’Arap.

«Come Api abbiamo convo-
cato  per  giovedì  un  incontro  
con le aziende del nucleo indu-
striale»,  sottolinea  Marcozzi,  
«per  definire  un’azione  con-
giunta volta a tutelare le impre-
se.  L’Arap,  infatti,  sta  conti-
nuando a sollecitare pagamen-
ti  per  servizi  non  resi,  senza  
considerare la totale assenza di 
infrastrutture  a  servizio  delle  
imprese. Se non tornerà indie-
tro siamo pronti ad adire le vie 
legali».  Per  il  rappresentante  
dell’associazione delle piccole 

e medie imprese l’Arap ancora 
oggi non riuscirebbe a decolla-
re, rappresentando di fatto un 
mero  «baraccone»  che  non  
avrebbe mai assolto al compito 
per il quale era nato: sostituire i 
consorzi  industriali  fornendo  
servizi  alle  imprese.  «La  que-
stione  non  è  che  le  imprese  
non vogliono pagare», incalza 
Marcozzi,  «ma  non  vogliono  
farlo per servizi che non hanno. 
Oggi i nuclei industriali sono in 
totale abbandono, le aree verdi 
non vengono pulite, l’illumina-
zione lascia a desiderare, la ma-
nutenzione non viene esegui-
ta. C’è poi il problema della so-
vrapposizione  dei  pagamenti  
rispetto  ai  servizi  urbanistici  
per i quali si versa già al Comu-
ne». Senza considerare i proble-
mi, già più volte evidenziati, co-
me  l’assenza  in  alcune  zone,  
ancora oggi, dell’adsl e la chiu-
sura dello scalo ferroviario per 
lo  scambio  merci  sulla  Tera-
mo-Giulianova.
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Un’altra immagine dello stato di abbandono del nucleo industriale

Nucleo industriale, imprese in rivolta
Domani una riunione tra le aziende aderenti all’Api per decidere quali iniziative legali intraprendere contro l’Arap

Lo stato di abbandono in cui versa il nucleo industriale di Teramo

‘‘
L’accusa di 

marcozzi

Vengono 
chiesti soldi agli operatori 
in assenza totale di servizi 
e infrastrutture. Le aree 
produttive sono in una 
situazione di degrado
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L’Università degli studi di Te-
ramo e l’Associazione nazio-
nale per la nuova comunica-
zione pubblica Pa Social orga-
nizzano  la  prima  “Winter  
School Social media e pubbli-
ca  amministrazione:  verso  
una nuova grammatica della 
comunicazione”  che  si  terrà  
domani  e  venerdì  nell’aula  
magna del campus Aurelio Sa-
liceti.

La Winter School vuole esse-
re un’occasione di approfon-
dimento interdisciplinare sul 
rapporto  fra  social  media,  
pubblica  amministrazione  e  
giornalismo.  In  programma  
due  giornate  di  workshop  e  
convegni intensivi, ideati per 

far  incontrare  gli  studenti  
dell’Università di Teramo, i re-
sponsabili  dei  social  media  
delle Pa, i cittadini e i giornali-
sti. La partecipazione è gratui-
ta. Per iscriversi è necessario 
compilare il modulo all’indi-
rizzo  https://www.uni-
te.it/UniTE/Winter_School. 
L’evento è accreditato dall’Or-
dine dei giornalisti dell’Abruz-
zo e riconosce crediti formati-
vi agli studenti di Scienze della 
comunicazione e Scienze poli-
tiche.

L’associazione Pa Social ha 
l’obiettivo di proseguire e raf-
forzare il percorso di crescita 
di  una  rete  nazionale  della  
nuova comunicazione per mi-
gliorare il rapporto tra enti e 
aziende pubbliche e cittadini. 

Domani a partire dalle 10 sarà 
approfondito il tema “La rivo-
luzione della nuova comuni-
cazione”. Dalle 12.15 alle 13 si 
terrà il focus “La top ten dei so-
cial media delle Pa abruzzesi” 
a cura degli studenti della fa-
coltà di Scienze della comuni-
cazione, che alle 17 gli studen-
ti interverranno nel workshop 
“Instagram  per  la  pubblica  
amministrazione”.

Venerdì alle 9.30 si terrà l’in-
contro sul tema “Web, social, 
chat: come è cambiata la co-
municazione pubblica (e i co-
municatori)”. Dalle 11.45 alle 
12.30  gli  studenti  di  Scienze  
della comunicazione cureran-
no un intervento sul tema “Co-
me verificare un profilo social 
contro le fake news”.

Università, due giorni di dibattito
su social media ed enti pubblici 

cartelle di pagamento contestate
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